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Siamo uomini o cosa siamo? 

Air epoca nostra in cui Napoleone IH pose 
in campo la questione delle nazionalità nulla più 
comune dell' udire la domanda se il tal popolo 
è 0 non è maturo per T indipendenza e per la 
libertà. Ma questa frase ha un 'doppio signifi­
calo e può iiUendersi tanto che un popolo sia 
ancora troppo agreste e primitivo per poter reg­
gersi con governo ìiLierale, quanto che sia trop­
po servile ed avvilito por essere suscettibile 
dei generosi slanci del patriottismo e della li­
bertà. Nel primo caso, le libere istituzioni po­
trebbero produrre esuberanze ed eccessi e de­
generare in anarchia; nel secondo la ìiberlà non 
potrebbe essere che un nome, ed il popolo conti-
miar sempre nelle sue abitudini servili, lasciando 
a pochi scaltri ed inlrigaiili T ingerenza della cosa 
pubblica. 

E pur grande la forza del servaggio se la­
scia dopo di sé traccie si profonde ! 

Così un alberi) tenuto curvo sin dalla prima 
età potrà difhcilnieiile raddrizzarsi anche quando 
più tardi venga sciolto da suoi legami: cosi 
l'uccello tenuto hi gabbia lungo tempo vi ri­
marrà se anclic gli scliiudcle lo sportello. L 'a­
bitudine è una seconda natura, 

Saremo noi in questo câ S|0,? Q\\^\ meraviglia? 
l\la il destarci sia in noi, se anche esige uno 
sforzo' di volontà. Si è sos[)irata la nostra li' 
berazione dal giogo straniero, si sono falli sa 
crilizj d'ogni maniera, giovani generosi a mille 
e mille hanno abbandonatip le loro famiglie, la 
loro carriera per accorrere fra le schiere dei 
nostri liberatori, tutti abbiamo aspettato con 
febbrile ansietà l'aurora di quel giorno che do-
vea finalmente riunirci alla madre patria. Quel 
giorno è finalmente spuntato, ma l'aspetto delle 
nostre, città è tutt'altro' che ridente, l'andazzo 
degli affari tutt'altro che lusinghiero, 

Certo che in breve tempo non si fanno mi 
racoli, uè un totale cambiamento nella forma di 
governo si opera senza scosse, Di ciò lutti sono 
convinti. Ala pure ci resta un' incognita (.se è 
tale) che esercita una sinistra influenza e che 
impedisce quell'espansione degli animi la quale 
non può derivare che da un libero sentimento 
spontaneo, non mai dal semplice ragionamento, 
né da proclami o decreti. 

Sarebbe questa una delie solite contraddizioni 
degli uomini? Ciò è possibile, perchè secondo 
la loro natura sarebbe un' altra contraddizione 
s'essi fossero coerenti e andassero d'accordo. 

Tenendo conto di questa verità, che può es­
sere collocata nella bilancia del nostro stato 
presente, la causa della generale sospensione 
degli aninii, e del mal umore potrebbe meglio 
ripetersi dal poco tatto politico amministrativo 
di chi regge le faccende, dalle critiche circo­
stanze economiche del paese, e dalla poca e-
iiergia degli animi oppressi dalla lunga servitù, 

E certo che in difficili circostanze non è da­
to che agli uomini superiori l'ottenere ottimi ri­
sultati. Queste provincie n'ebbero splendidi e-
scmpii sotto il primo Hegno d'Italia. Il governo 
IVM [injpnnifi .^, * * i~'j.f„ a: 111-..—»"-

avea un senso pratico sì squisito, sapeva sì 
bene scegliere gli nomini da non por mai un 
piede, in fallo, e la pubblica opinione faceva 
sempre unissono plauso ad ogni misura, ad 
ogni scelta governativa. Cosi la cronaca di 
queli" epoca. 

Il rimedio alle nostre circostanze economiche 
non può essere se non 1' opera del tempo, spe­
cialmente se gU elementi continuano la loro con 
giura contro i prodotti del suolo, d'accordo colle 
imposte d'ogni maniera cbe servono mirabilmente 
a compier l'opera sinché vi sia provveduto a suo 
tempo colle forme costituzionali e discussioni 
analoghe, perchè trattasi d'imposte d'origine 
austriaca, come il famoso 33 p. cento. 

^FI>E3SrX)I.OB. 

LEZIONI POPOLài 
Dilli' ABATE 

FERDINANDO DE ZEN 

W. JIASKB, 

(Contlnuaiione, Vedi nuniuro precedcnlc) 

' I Tedeschi discesero di iiuovo dal lato di tra-
montana, i Francesi vennero dal ponente, gli Spa-
gnuoli, da njezzodì, i Turchi da levante, e gli 
Italiani dopo d'averli chiamati militavano pai-̂ to 
cogli uni, parte cogli, altri, e sempre a daniio del 
proprio paese. Divenuta cosi F Italia il campo di 
battaglia, il bottino di tutte le nazioni, le quali si 
davano qui la posta per guerreggiarsi a vicenda, 
ed a noi toccava di pagare le spose della guerra 
non solo, ma anche le nostre provincie serviv.ino 
di premio al vincitore, o di compenso al vinto. E 

eh' io vi dica il vero, domandatelo ai vostri vecchi, 
i quali devono ricordarsi della prima venuta dei 
Prtuioosi, quando Napoleone, dopo di avere distrutto 
il .governo di S. Marco, che non avea alcuna colpa, 
distribuì una parte delle sue provincie all'Austria, 
la. quale avea perduta la guerra, e una pai-te se 
la tenne per sé. Devono anche ricordarsi di aver 
veduti Austriaci, Francesi e perfino Russi andare 
0 venire nel corso di 16 anni per queste terre, 
derubandole, devastandole, si)ianandole come se 
non avessero padrone: hanno veduto i proprj figli 
strappati dalla coscrizione, andare a servire ora i 
Todesehi, ora i Francesi, e morire o per gli uni 
0 por gli altri e mai per se stessi, per la propria 
patria : e tutto questo avveniva perchè gì' Italiani 
non s'erano messi d'accordo, non aveano stretta 
i' unjouo, non formavano una sola nazione, per poter 
difendere il proprio territorio tutti insieme. Invece 
gli uni si ehia,mavanq Piemontesi, gli altri Lom 
bardi, noi Veneti, questi si dicovano Papalini, quelli 
Tósoàni, piìi ili giù vi erano Naiiolotani, Sicilian , 
Sardi: e che so io, i quali poi orano tutti Italiani 
quasi senza; saperlo e certo senza volerlo essere 
per la propria malora. 

Finito quelle lunghe guerre Napoleoniche, gli 

Oiiaiito alla nostra poca energia^ il rimedio 
sta in noi, e lo stesso Statuto che è il pììi li­
berale d'Europa ce ne addita la via. • ' ' ' 

Se noi non vogliamo approfittarne, se vo-
gliam continuare nell'apatia del passato; se a-
spcttiamo che altri ci spinga ad ogni passo, di 
ehi la colpa? 

Perchè aspettare che il governo prènda l'ini­
ziativa di quanto rìsguarda unicamente privati in­
teressi? Perchè porsi sotto una specie di tutela 
governativa o municipale quando si può agire 
indipendentemente sotto la .protezione della legge? 

Questa melensaggine, questa titubanza, ]>er 
quanto sia gìustilìcata dal nostro passato, è sem­
pre biasimevole perchè dimostra mancanza di 
energia e d' attività, e disposizione a lasciarsi 
soprall'ave da coloro che non perdono il loro 
tempo e sanno aprofittarne. Oh qnesli'- sì, po­
chi ma eletti, conoscono l'arte di barcheggiare 
per raggiungere il porto! 

Tutto lodare, tutto approvare, niente opporre,-
riportarsi sempre al parere tale e quale del Pa­
dre Guardiano, ecco la prima regola de' Chio­
stri. E così si vive in pace, almeno in appa­
renza. !\Ia si guardi il governo, che di tal fatta 

Se essa abbisogna di buone leggi, di provve­
dimenti, di consigli, non dai Cappuccini né dai 
Gesuili potrà attenderli, bensì dagli uomini in­
telligenti e franchi. 

1 nostri nomini di stato si ricorderanno certo 
il detto di Tacito, pcssmmrt inmidorum genus 
laudantcs, e c'è da riflettervi sopra nelle circo­
stanze attuali piucchè mài. ' . 

Ma adesso gli adulatori del potere hanno 
cangiato nome, e si chiamano semplicemente 
moderati. Noi, senza appartenere a quella classe 
e rinnegando il sinonimo, darera saggio 'di mo­
derazione troncando l'analisi. _ | , ' 

Senza discutere se l'unità Italiana possa o 
meno oggidì xitenersi compita, è certo che la 

stranieri disposero a loro piacere di questo popolo 
Italiano diyiso, ohe non avea la coscienza di so 
stesso, né il sentimento della patria, nò quello del­
l' unione che partorisce la forza. L' Austria quindi 
ohe faceva le parti, si appropriò la piìi bella, e 
distribuì le altre ai suoi parenti ed amici, rima­
nendo in sostanza la padrona di tutto. 

Da questa storia di errori, di discordie, e di 
sventure che io vi esposi in breve, ma ohe fu lunga 
e dolorosa, caviamo almeno \m utile ammaestra­
mento neir avvenire, ed è questo : so tutti i : mali 
sofferti dagli avi nostri pel corso di tanti secoli 
derivarono dalla loro disimioiie, dal non volersi ri­
conoscere come fratelli, dal non voler far cosa 
insieme, bisogna tosta limediarvi col formare una 
sola famiglia di tutti coloro elio parlano l'italiano, 
un solo terreno di tutti i towitorii Italiani, una 
sola armata di tuttti le nostra • forze, una sol» ban­
diera, un solo re, looché chiamasi 1' unità della 
patria. ;• -. . 

In altra occasione, vi racconterò gli sforzi fatti, 
i mezzi adoperati, e il modo con cui iinalmontc fu 
conseguita/. 



LA VOCE DEL POPOLO 

grand'opera del suo interno riordinamento non mente all'ibdirizìio da dare alla politica estera 

!o è, né facile è l'impresa. Ma se non si a%-,<l«n'^,.n'''*ìo"«'.1 ™ * » ' ^ L " 1 1 ? T ' ? , ' « ' « ' H ' " " ' ^'' ' , _ , • • • • „ «a 1 • 4 .":* sposti a niatitenoro stottainehte r alleanza franeese 
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•m^Ciu peggio, si andrà per le lunghe, • e si del suo risorgimento. 
correranno gravi pericoli.. ' ' j II Kicasoli invece che da due mési a questa 

•'Quanto-a> noi, penèiamo tutti ad occcuparci parte si è tenuto molto riservato verso la Francia, 
ctìn iciteresse al buon andamento della cosa pub-"fino'^à autorizzare qualche giornale ad asserire 
Mica.' t ' apa t ia • è * un delitto, perchè è scala ai |ji*^payj„j g 
soprusi,',In tal modo soltanto noi potremo mi-
gjiorarp.le nostre sorti, non mai coli'illuderci, 
rian^col; dissimularci i mali che esistono, e molto 
meno coH'abbandonarci ad un sonnifero, lu­
singhiero qttimisrao che, lulto .lodando, lascia an-
(hiVe le cose, a seconda dèlia corrente. 

X tempi di transizione, abbiam detto, son' sem­
pre difficili. Ma,appunto perciò dobbiamo innal­
zarci col pensiero sopra il provvisorio, sopra le 
meschine ' passioni del presento e dominare il 
vasto orizzonte. 
, Se tutti i cittadini non possono essere egual-
Hipnle, possenti, possono tutti essere egualmente 
liberi, e come tali devono prestarsi a tutt' uomo 

che vi è una grande freddezza fra i due gabinetti 
di Firenze, sembra disposto ad adotta 

re un programma nuovo, programma che sarebbe 
ardito 0 saggio nel tempo stesso, ma che secondo 
1' opinione dei più si attaglierebbe meglio ad una 
vecchia e. ben ordinata nazione, che ad una gio­
vane che ha bisogno di forza e di credito. 

Questo programma consisterebbe nel tenersi in 
bilancio fra le tre potenze, Francia, Prussia ed 
Austria per cavarne il maggior utile pel paese. 
Svincolato da impegno il regno d' Italia troverebbe 
tutte le tre potenze interessate, ad amicarselo e 
quando fosse venuto il momento di un vero biso­
gno si accosterebbe a quella potenza che affluisse 
i maggiori vantaggi. 

Questo programma, come dico, piacerebbe come 
quello che improntato di dignità e d'. indipendenza, 
ma si ha forte timore che nell' applicazione ci 

a preparare un avvenire clie corrisponda aiIpof^a condurre direttamente all'isolamento e noi 

yqi'i g alla grandezza dell Italia rigenerata. 
P. C. 
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, , Firenze TA, settcmtre. 
Troverete sulla maggior parto dei giornali o aS' 

.sorito- q smentito ohe dello gravi differenze siano 
. insorte fra L plenipotenziari .che a Vienna trattano 
•d'tUa pace fra l'Italia e l'Austria. Secondo gli uni 
;.le divergeasie sarebbero quasi insuperabili, secondo 
î li altri nop vi sarebbe che qualche erronea intor-
.j^i'etaziòrio per parte dell' Austria dell' articolo II 
del trattato di Praga. 

•di. partito. Le diftereiizo esistono per tale motivo, 
'• tii'.a osso non sono ttiìi da dover sollevare il più 
':"PÌhcoio allarmo. Non .si verrà in qualunque caso 

alla denunciaziono dell' armistizio, perchè non lo 
(Josidora nessunx dolio parti interessate e noi con-

• • *'entirebbo poi T Europa che por pochi milioni non 
•intendorebbe di veder turbata quella pace tanto 
iireossaria al commercio ed alle industrie che hanno 
anche troppo sofferto dalla guerra cui .ora s'è 
po£|to termine. 

'Se le questioni insorto fossero per divenir tali 
da compromettere la' pace, voi vedrete adottato il 
sistema di nominare degli arbitri che decideranno 
secondo giustizia come si è fatto altre volte e come 
paro convenuto anche dagli attuali contendenti. 

Se malo non m' appongo la questione insorta si 
riferirebbe a questo che l'Austria intenderebbe ad­
dossare .all' Italia a norma del trattato di Zurigo 
i;i i-'arte di debito pubblico che spetterebbe al Ve-
i:eto fino al 1859, come si ò fatto della Lombar­
dia , ma por 1' epoca posteriore al 59, avendo 
l'impero austriaco eseguito operazioni finanziarie 
di grande importanza o che secondo lui sono an­
dato a vantaggio di tutti i popoli dell'impero vor­
rebbe che al Veneto si addossasse quella quota 
che gli spetterebbe in ragiono di popolazione. 

Accettata questa condiziono si ^verrebbe ad ad-
ilos.sargli più elio 150 milioni, che uniti agli altri 
'2d0 risultanti dal debito anteriore al 69 formereb­
bero una'somma complessiva non interiore ohe di 
poco ai 400 milioni, qui sarebbe il tutto che si do. 
r.iauderebbe qual compenso esagerato per le fortifi. 
cazioni del quadrilatero. 

11 consiglio dei ministri raccoltosi per trattare 
della grave questiono die il Menabroa non credette, 
in baso allo istruzioni avuto, decidere da sé, insorse 
una disparità di veduta fra il presidente del con 
siglio 0 gli altri suoi colleghi. Corso anzi ieri la 
voce che il liicasoli avesse rassegnato por.tale mo­
tivo la sua dimissiono, ma pare che non sia vero. 
È intanto partito un dispaccio pel generale Mena­
broa e contempoL'anoaraento si mandarono a Vien­
na dogli uomini di finanza versatissimi nella materia. 

Fra il Barone Ricasoli ed i suoi colleghi pare 
che vi siano altre questioni importanti relativa-

abbiamo veduto quanto possa esso esser fatale ad 
un paese. L' Austria ce no ha dato 1' esempio nel 
1859 e nel 1866, e la Russia in occasione della 
guerra di Crimea. Cosa poi uè sarebbe del nostro 
credito quando all' estero ci sapessero disgiunti 
dall' alleanza francese ? 

Nelle prossime sedute della Camera questa que­
stiono sarà puro sollevata. In tale ciroostanzn il 
Parlamento potrà manifestare il suo giudizio ; da 
lui solo quindi aspettiamo che venga deciso. 

Lo appressicmi ohe esistevano ne' giorni trascorsi 
per la malattia del Re sono passate dacché si sep­
pe che sta meglio dopo una levata di sangue. Spe­
riamo che si ristabilisca sollecitamente essendo trop­
po necessario all' Italia che vede in lui il suo pri­
mo soldato ed il suo liberatore. 

Anche il Piemonte comincia ad essere invaso dal 
fata) morbo asiatico. A, Torino, a Cuneo in. Ales-
sandi-ja écC m filtri luoghi avvennero alcuni oasrcne 
hanno sparso iin vivo allarme nelle popolazioni. 
Speriamo che il rinfrescare della stagione metta 
fine a questa calamità. 

Al ministero ' della guerra sembra pronto il de­
cretto di scioglimento del corpo dei volontari. Esso 
sarebbe stato anche pubblicato senza l'insorgenza 
delle ultime questioni con Vienna. Si crede però 
che non appena saranno esse sciolte i volontari sa-
rainno tutti mandati alle loro case. 

Trovo sul Times raccontato un discorso del ge­
nerale Lamarmora che so non è vero, è però assai 
bene innestato. Si vuole clic quando ebbe a cedere 
il posto di capo dello stato maggiore generale si sia 
esposto in questo modo : Io auguro al mio succes­
sore maggior fortuna di quella che a me non è 
toccata e sono certo che l'avrà, non , avendo sotto 

suoi ordini il generale Cialdini. Egli cedeva come 
ognuno sa a Cialdini il suo posto. 

Al ministero della pubblica istruzione si stanno 
esaminando i rapporti dei commissari regi sul pub­
blico insegnamento e sulla condiziono delle scuole 
primarie nel Veneto. Pare che si abbia intenzione 
entro il corrente anno di aprirne molte di nuove 
in parecchi comuni. 

Abbiamo da buona fónte che in questo momento 
la Corte Romana fa attivissime pratiche presso il 
gabinetto viennese e 1' istesso impieratore. France­
sco Giuseppe, perchè venga nominato ambasciatoro 
Austriaco a Roma il barone Bach, Uno dei più 
accaniti'nemici di Italia, 

— Si. ha da Rimini 12 settembre : 
. Nella decorsa notte il torrente Marecchia strari­

pando inondò Borgo S, G-iuliauo e parte deÙa 
città di Rimini togliendo la comunicazione colla 
staziono della ferrovia. Non si. ha da deploriiré 
perdite di persone. Le autorità regie o municipali 
agiscono con energia per adottare i necessari .prov­
vedimenti. 

Scrivono da Pietroburgo rxll'Avenir National: 

Murawiefì fu trovato stamane morto in letto nel­
la sua campagna. 

Si crede che egli sia stato vittima di un colpo 
apop letico. 

Il sangue dei Polacchi l 'ha soffocato! esclama 
r Avenir National. . . ,, , 

Stando al Monitcur, in una memoria rimessa al 
generale Menabrea, il Governo austrìaco considere­
rebbe le stipulazioni attuali pel trattato di pace corno 
il punto di partenza a un accordo ulteriore più 
completo per 1' unione politica e commerciale dei 
duo Stati limitrofi. 

Dispacci dal Belgio dichiarano infondata la voce 
sparsa dall' International che Francia, Prussia, Aû -
atria e Russia si siano poste d' accordo per repri­
mere la stampa rivoluzionaria del Belgio. 

La Qa0zet{a di Milano annunzia, e noi riprodti-
riamo con la debita risoi-va che il conte Vimercati ; 
sarebbe partito ieri stesso da Milano per recarsi a 
Venezia, ondo ricevere quella città dalle maiù dol 
Commissario francese, signor liobooùf. 

Leggcsi neir léalie : 

^ Una certa impazienza regna a Venezia e nella 
parte della-Venezia ancora occupata dagli austria-
c . Le dmiostraziOni por r annessione oomluulauo 
a moltiplicarsi ogni giorno. Una dimostrazione che 
i Veneziani volevano fare questi ultimi" glorili fu 
sospesa per consiglio' dì patriotti Veneti dalle Pro­
vincie digià riunito all' Italia. ' 

NOTIZIE POLITICHE 
Siamo assicurati che le trattative di pace 

procedono in modo soddisfacente, e che sono del 
tutto infondate le voci allarmanti che si fanno 
correre in xiroposito. 

Legge si nel Corr. Italiano : 
Il Ministro della Guerra ha deciso di sciogliere 

NOTIZIE LOCALI 
La Società di Mutuo soccorso per gli operai ci in­

viava le seguenti lettore ohe di buon grado pub­
blichiamo. 

liiSiicttaUle Municipio 

Informato al progresso dei tempi e al favore 
delle istituzioni proficue al benessere materiale e 
morale del paese, il- Municipio non veniva mono in 
isspecie verso la Società operaja, la quale anzi, pri­
ma fu a toccarne i benefìoi effetti. 

Un saggio de' suoi nobili intendimenti 1' avea già 
dato il Municipio, efficacemente cooperando dap­
prima perchè la Società avesse vita, e concedendole 
dappoi r uso gratuito di un locale per 1' Ammini­
strazione. 

Ma una prova ben più splendida ed eloquente 
ancora si fu 1' effettivo generoso concorso nella co­
stituzione del fondo Sociale, mediante 1' assegna­
mento della considerevole somma di Italiane Lire 
2000. 

Sono fatti questi che riniaranno indelebilmente 
impressi nel cuoro d'ogni operajo Udinese, e poi 
quali colla schietta o franca parola del popolano, 
interprete fedele del voto di tutti i soci, che ornai 
ne diedero pùbblico iittostàto nell' adunanza gene­
rale del 9 corr. la Commissione rappresentante la 

il Corpo d' armata di riserva generale, comandato i Società Operaja, prega questa rispettabile Autorità 
dal Duca di Mignano; e saranno sciolti pure tutti '^^ colere accogliere la pm sentita riconoscenza. 
i reggimenti temporanei che lo compongono. 

Siamo assicurati ohe il Governo ha già date le 
opportune disposizioni per l'invio di fucili nel 
Veneto, affinchè si possa armare la Guardia Na­
zionale di mano in mano ohe le autorità austria­
che si rith'eranno. 

Udine 13 settembre 1864 

LA COMMISSIONE 

ANTONIO FASSÉB 
CABLO PLAZZOGNA. 
ASTOOTO N A R D I N I 



LA VQv-K DEI, l'OliOLO • 

La Società di .Mutuo soccorso ha ricevuto oggi 
14 aorr. la seguente lotterà dalla società di Milano.' 

Èlilano 10 settembre 186tì. 

Egregio Sig. Presidente. . . 

Accogliamo con lieto animo il fraterno siiluto 
della Società Udinesp e faccia,ino vivissimi voti af­
finchè dessa fecondata dal sole della libertà, porti 
il contributo della s u a ' o p e r a al lavoro di progrosso 
o d i emancipazione clic solleva la vasta famiglia ope-
riya a cittadina dignità. 

Con voi ripetiamo Viva 1' Italia. 

La Prcs. deW Ass. Gen. di m. e. degli oj>emi 
di Milano e CC. .ss. 

Il vico l 'res. 
Filippo UiiKla 

Il Segretario 
Cattadori 

Onorevole Big. Gio. Bat ta Androazza. 

La commissione rappresentante la Società di Mu­
tuo Soccorso.ed istruzione degli operai od artisti 
di Udine, le invia la piti sentita riconoscenza, jiol 
vivo interesse col quale V. S. si compiaque di con­
cedere r uso.gratuito del suo Teatro a l l 'adunanza 
generalo dei Soci, tenutasi nel di !) corr., in cui fu 
costituita la Soeiotii. 
. Non minore tributo di gratitudine devesi; e lo 
si manifesta, per la sua off(M-la riflettente lo spet­
tacolo a benefizio della Società, i di cui membri 
ne serberanno memoria imperittira. 

Tanto in conferma dell' attestazione pubblica 
ch'Ella meritamente, nell 'adunanza suaccennata, 
ebbe di persona, per voto generalo. 

, Aggradisca i scusi di stima clistinta. 

Udine 12 eettombre IStUì. 

LA COMMISSIONE 

ANTONIO FASSEU 
CAKI.O 1'L.VZZOGNA 
ANTONIO NARDIW 

I .soci del Circolo popolare di Udine sono in­
vitati alia seduta d i e si terrà Lunedì ad un 'o ra 
poni, nel Teatro Minerva, 

Ord ine de l g io rno 

l . " Lettura del programma del Circolo, nelle basi 
dello schema già approvato. 

• 2." Lettura dello statuto sociale proposto dalla 
commissióne. 

3." Predisposizione del Circolo allo prossime ele­
zioni comunali. 

II pubblico potrà intervenire alla seduta. 

LA PBESIDBNZA. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI annunzia al Circolo gli individui chQ riportarono .la 
maggioranza, relativa. • • ' 

ìj. Nella seconda seduta, ogni intervenuto, eccet-
luati i Membri componenti la Presidenza o .la r< n • 
Commissiono, esprimo a, voce od in iscritto l ' ind i - ' . RiiiiMS'-'. • - La Gaesetta Crociata dico; so siftiao 
viìualo suo paiere *•««« non idoneità dm caii.lidiiti " ' '"o informati'il governo .rispondorebbo al rigotto 
projKisti nella votazione primitiva e ne adduco, i della leggo sul prestito collo scioglierò la Camera 
motivi. lino eccezioni od aggravi fatti contro .la ido-|f^*'i deputati. 
n'oità di tutt i 0 di taluno dei Candidati, formano MABKIOII-IA Atene 6. -- Pai-cctìhi villaggi -dell K-
il Tema di una discussione orale, e chiusa questa, P" '" Bonosi rivoltati ; 3000 insorti'• at taccarono-ie 
il Circolo procede ad una votazione per alziUa e tr»PPO turche lo quali ebbero 11 morti,-260 foriti, 
seduta sull' ammissibilità od esclusione doi Caudi- II-movimento comincia ad estcridcrei in tu t to 1' E-
dati. - - So ii ])arere viene espresso in iscritto, la 
Presidenza e la Commissione danno lettura fil Cir­
colo dello schedo relativo, a inenoohc queste non 
contengano ingiurie personali od attribuiscano al 
Candidato coljie manifestamento insussistenti. 

In questo ultimo caso e perchè la calunnia non 
SI copra col velo dell' anomino, 1' autore della 
scheda deve apporvi il suo nome, o domanderà 
alla Presidenza che il contenuto sia. portato a 'co­
gnizione del Circolo, • anche in questi citsi specia­
lissimi ò ammessa la discu.ssione doi soci in favore 
o contro la persona imputata. 

4. La Presidenza e la Commissiono facondo 
suo prò, e dei voti raccolti nella prima seduta, e 
di quelli della seconda, nonché della risultanza di 
fatto eruite dalla discussione oralo esprime, pon­
derato coscienziosamente tut te lo circostanze, il 
suo voto sulla idoneità o meno dei proposti can­
ditati alle caricho da conferirsi, o da surrogarsi. 

Pro. TKKIÌT.O. 

Rappre sen t az ione a sco])0 p io .— Volendo con-
;orrere anche i IJilettauti Ii'ilodramrnatici nel soc­

corso ai Foriti (3 Prigioni(;ri del Regno d'Italia hanno 
stabilito di dare una recita a bonelicio di questi, 

piro. Altri IfiOO voloutarii raggiunseiro gli infeorti. 
Una De))utazioue recossi a Corfìi ondo esporro i suoi 
lagni al corpo diplomatico. I Mitiistri dt Prussia e 
di Inghilterra sono partiti per' verificare, la situa­
zione sopra luogo. 

Assicurasi che gli ambasciatori di Francia e.rfi 
Ingliiltoira invitarono la Turcliia ad usare grande 
prudenza onde evitare una rivoluzione gbnerùle. 

La jVffî iOHc annunzia: 11 U« rocoOssi a Castello 
Polouzo onde ristabilirsi pienamente in saluto, e ftt-
rà ritorno a Padova verso la fino del corr.,• mese., 

PARIGI, Ir!. — La Presse dice che uti' assemblea 
nazionale Oi'eca si costituì noli' isola 'di Chio. -— 

ViK.s'NA, 1.'5. — È positivo che il Governo sia deciso 
di accordare all'Unglierià un Ministero specijilo; 'si 
considera corno soddisfacente tale mi,'iUra. Verranno 
fatto leggere modificazioni al progetto L)eak per il 
t rat tamento degli affari comuni. 

PiETROuuK'JO, i;} — Il Giornale di Fidrohuryo pu-
biiea il flÌKC(n-Ko di Gorgiakoff pronunziato al ban­
chetto di congedo .dato all' ipvinto americano. (Jor-
giakoft' espresse la fiducia elio durerà la buona ar­
monia t ra la ftussia e gli Stati uniti. — 

COSTAKTINOI'OW, ].<'}. — Scrivono da Aurau 3 COIT. 
una tribìi di beduini riunit,asi ai Drusi sconfisso le 

Perchè un Circolo sia popolare (Giurì della pub-
l-)lioa opinione) e torni di vera utilità allo Stato 
ed ai Cittadini, è necessario eh' osso fornisca tali 
nozioni di fatti e di persone che, per quanto lo 

'consenta l a perfettibilità umana, il Governo, o la 
Rappresentanza del paese, iiou siano trat t i in er-
r»:)ro,sul conferimento, o sulla 'surrogazione delle 
pubbliche Cariche. 

Imminente 1' epoca delle elozioni secondo il prin­
cipio liberale cui è informato il GfOverno, reputo 
opportuno a togliere nomine unni che soddisfacenti 
di sottoporre ai riflessi dell' onorevole Circolo P o -
laro alcune idee. 

1. Al verificarsi delle vacanze a determinati posti, 
il Circolo in una prima sua-seduta sceglie dal pro­
prio seno una Commissione di cinque individui che 
viene aggregata alla Presidenza colle speciali attri­
buzioni che indicherò in appresso. E nella stèssa 
seduta, tutt i gli intervenienti al Cii'colo, scrivono 
nelle rispettive schede i nomi di quelli ohe a loro 
giudizio reputano per onestà, carattere od intelli­
genza i più idonei al disimpegno delle cariche con-
t'eribili. 

2. Raccolte ed aperte le schede, la Presidenza o 
ehi per essa registra il nome dei Candidati proposti 
col numero dei voti riapettivamento ottenuti, ed 

e per procuraro un maggior introito in ragiono! truppe doi governo che ebbero .'50 morti, 
della capacità di locale elio più del merito dogli! u rapo dei Drusi invaso il Libano. 15 Maroniti 
attori che troppo meschine conoscono lo proprie decisi, liaram ferito. — 
forzo per affrontare un numeroso pubblico si peri- I>Aiaoi', I-i — Il Moniteur reca. L' imperatore del 
toranno nel Teatro Minerva gentilmente concesso [Messico'aveva confidato il portafoglio della guerra 
dal signor G. lì. Andreazza, anziché nella propria n] (icneralo Asmont, quello dt;)}o finanze all' inten-
sala Filodrammatica, per fallo.beneficiata. Idento Freant. 1 Doveri militari di questi due capi 

Lo spii-ito filanlropieo degli Udinesi non vorrà in al servizio dell' armata di campagna essendo iiicom-
questa circostanza bilanciare la meschinità dell'of­
ferta dei dilottanti col santo apopo cui tonde là loro 
ardua impresa. La recita avrà luogo domani. 

C. KlPAEI. 

NOTIZIE SANITARIE 

Udine I-i settembre, fra prigionieri nessun caso, 
1 morto dei giorni precedenti, fra Cittadini niente. 

Cussignacco niente. 
Sobborgo di Grazzano, 1 caso nuovo. 
Distretto di Palma, 12 settembre, casi nuovi 2. 
Distretto d i Cividale, casi 3, morto 1. 

.Pordenone .14 set|embre, fra i prigionieri casi 
nuovi 6, morto 1, dei giorni antecedenti. 

Presidio caso nuovo 1. 
Cormons 9 and. casi nuovi 5, fra cui un colonnello. 

Ci scrivono àA Trieste in data del 1 4 : 

Fra i colpiti del colera moriva ieri il Com­

missario di polizia Frholicli. 

Bo l l e t t i no S a n i t a r i o . 

Dalla mezzanotte doP giorno 12 a quella del l '13 
corrente; , , , 

Casi nuovi di cholera in città . 
Contrade suburbane . . . . 
Ville del territorio 

Totale del giorno 
dei quali 11 ritrovansi negli ospitali. 

Nelle decorse 24 ore: 
Guarirono 
Morirono 
Totalità dfiUo scoppio doi morbo: 
Guariti 
Morti , .• . . . . . . . . . . 
Rimasti in cura . . . . . . . 

Trieste nel dì 14 settembre 1866. 

Ci scrivono da Cormons: 
. . . . Ieri sono partiti da Cormons per la via di 

Gorizia lo stato maggiore e quasi tutt i i militari 
nei quali il colera infioriva. Dopo partiti ohe son, 
già 48 ore, non si è più verificato alcun caso. 1 

28 

7 
35 

22 

42 
148 
108 

patiljili collo loro nuove funzioni non vennci'o au­
torizzati ad accettarli. '̂ ' •' 
• BKUIIINO, I-i. — La Prussia riconoscendo ,óho le 
difficoltà insorte a Vienna circa la questiono, del 
debito Veneto interessano 1' esercizio del trat tato 
di Praga inviò Werther a Vienna por sostenere i 
diritti d' Italia. 

ViKN.vA, 14. —- La questiono del debito' Veneto 
non è ancora sciolta. L'-Italia sostiene, cho la cate­
goria dei dubiti non localizzati non debbono essere 
comprese nella ^liquidazione. --^ . . , :; . ' 

PADOVA, 13, — S. M. il Re, la o«i salute 6, per­
fettamente ristabilita, parto questa swa da Padova 
per portarsi a Sommariva di Perno. . ..•, 
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.LA VOCE DEL POPOLO 

Oli A l i t ò pèlle ferrovie dell' Alla Italia (rete Veneta) da attivarsi a datare del giorno 
i4 setletni>re 1866. 

da ROVIGO a CASARSA da CASARSA a ROVIGO 

7 
16 
•21 
27 
31 
34 

44 

49 
60 
6:3 
73 
82 
86 

93 

100 
107 
]14 
122 
130 
139 
152 
167 

7 
15 
23 

31 

31 
47 
53 

•58 

STAZIONI 

Corrispondenze 
daFireuze a Bologna arr ^ 

I da Bologna . 
' Pontelagoscuro 

pari, 
arr. 

ROVIGO (tempo medio di Verona 
Stanghella 
Este . 
Monselice 
Baltasiia 

1 
Omnibus 

1.2 e 3 CI, 

Montcgrotto 
Abano 

PADOVA 

Ponte di Brenta . 
Dolo 
Marano 
iMcslre (Casetta 213) 
Mogiiano . . . . 
Preganziol . . . . 

TREVISO . . . . 

arr. 
part. 

Lancenigo 
Spresiano . 
Piave . 
Conegliauo 
Pianzano 
Sacile . 
Pordenone 
CASARSA 

arr. 
part. 

a n tini. 
4. 10 
4. 35 
4. 56 
5. 11 
5. 23 
5. 33 
5. 42 
6. — 
6. 20 
6. 32 
6. 52 
7, 2 

7. 38 
7. 48 
8, 3 
8. 15 
8. 31 
8. 47 
9. 7 
9. 27 
9. 43 

10. 2, 
10. 28 
10. 55 
antitn. 

3 
Omnibus 

1 2 e 3 CI 
H . 10 [). 

3. 55 a. 
6. 25 a. 
.8. 50 a, 

pom, 
2. — 
2. 25 
1. 46 
3. . 1 
3. 13 
3. 23 
3. 
3. 
4. 
4. 
4. 
4. 

32 
52 

4 
17 
37 
48 

25 
35 
50 

5 
21 
37 
57 
17 
33 
52 
18 
45 

pom. 

3 
in e 

i£ •" 

10 
28 
38 
45 
53 
61 
68 

74 

81 
86 
95 

104 
108 
118 

124 

Ì33 
130 
141-
146 
152 
160 
167 

STAZIONI 

CASARSA , 
Pordenone 
Sacile . 
l'ianzajio 
Conegliauo 
Piave . 
Sjjresiano . 
Lancenigo . 

TREVISO 

Preganziol 

part. 

(arr. 
( part. 

iVlogliano . . . . 
Mestre (Casetta 213) 
Marano . . . . 
Dolo 
Ponte di Brenta 

PADOVA 

Abano . 
Montcgrotto 
Battaglia . 
Monselice . 
Este . . 

( ai'r. 
( part. 

Stangbella • . . . 
ROVICO (tempo med. di Verona) 

Ferrara , . . 
„ . , . da Bologna . 
Gornspondenzc < ° 

daBol. pcrFirenze 

part. 

part, ^ 

2 
Omnibus 

1 2 e 3 CI, 

antnn. 
35 

5 
30 
49 

9 
25 
45 

8. 1-
8. 15 
S. 30 
8. 47 
8. 59 

36 
45 

5 
15 
27 
50 
59 
IO 
25 
39 

20 

9. 
9. 

10. 
10. 
10. 
10. 
10. 
11. 
11. 
11. 
12. 
12. 

pom. 
7. 20 p 
9. 25 p. 
2. 50 a. 
G. 10 a 

4-
Omnibus 
1 2 e 3 C l . 

poni. 
3. — 
3. 30 
3. 55 
4. 14 
4. 34 
4. 50 
5. 10 
5. 26 
5. 40 
5. 50 
6. 7 
6. 19 

6. 55 
7. 4 
7. 24 
7. 3p 
7. 48 
8. 11 
8. 19 
8. 30 
8. 45 
8. 59 
9. 20 
9. 40 
pom. 

da PADOVA a VERONA da VERONA a PADOVA 

STAZIONI 

PADOVA . 
Meslrino . 
Pojana 
Ledilo . 

part. 

VICENZA . , 

Tavernelle 
Moniebello. . 
Lònigo. . . 
SANBONIPACIO 

Corrispondenze 
;VEPvONA P. V. 

IMILANO . . 

(arr 
(part. 

arr. 

( arr. 
( pari, 
arr. 

21 
Oinii ib. 

1 2 3 (.: 
i i i l i m . 

6. 15 a 

6.39 

23 
Omiiib. 

I 2 3 C, 
aiiLini . 

11. 30 

11. 51 

25 
Oninib. 
1 2 3 C. 

pom. 

24 

28 

36 
43 
51 
58 

STAZIONI 

Corris])ondeiize 
[MILANO . . 

)VERONA P. \ ' 

SANBOMIFACIO 
Lonigo . . 
Montebello 
Tavernelle. 

part. 
( arr. 
( part. 

part. 

VICENZA 

Lerino . 
Pojana . 
Mestriiio 
PADOVA 

22 
Omnib. 
1 2 3 C 

0. 53 a, 
aiit ini . 

8. 15 
8 . 2 5 
8 . 3 5 
8 . 4 9 
9 . — 
9 . 2 0 

9 .44 

10. 5. 
antim. 

24 
Omnib. 
1 2 3 C. 

pom. 
2.—-

2.24 

2. 45 
pom. 

26 
Omnib. 
1 2 3 C. 
11.20 a. 
6.19p. 
6.39p. 
pom. 
8 , — 
8. 10 
8 .20 
8 .34 
8 . 4 5 
9 . — 

9 . 2 4 

9. 45 
pom. 

7 . — 12. 15 5.45 6 
7. 10 pom. 5. 55 12 
7 .23 _ 6. 8 20 

7 .37 . ™ 6 .22 „ . Vìnm7\ ^''''• 
7 ,47 — 6 .32 ^ ^ VICENZA ^^,^^,^_ 
7. 55 — 6. 40 
antim pom. 

9. 34 a. — 8. 8 p. 
0. 54 a. — 
4 . 2 0 p . — 

A W E I S T E I ^ K E CìEWIEISHI^i. * 
Incominciando dal giorno 14 settennibre il servigio 'viene riattivato sulle linee e nelle •Stagioni sovraindic-ate. 

In caso di richiesta per parte dell'Autorità Militare uno 0 più troni potranno essere sospesi pel servizio dei privati. — I Bigliétti dei signori Membri 
del ParlaiBonto Italiano saranno valevoli per le Linee aporte al pubblico. 

L' Amministrazione non può disporro ciré di un numero limitato di posti nei Convogli viaggiatori, nella misura seguente 
Tronco da Padova a S. Bonifacio per Verona e viceversa Tronco da liovigo a Casarsa e viceversa 

Posti di L Classe . . . . . N. 24 Posti di I. Classe N. 32 , 
IL „ . . > . , . „ 60: IL „ . „. 80 

IIL „ • . . . . . „ 80 , . HI. „ . . . . . . 200 
I signori viaggiittori clie dalla Linea ROTlCiO-CASAllSA d-ovono-recarsi suU' altra PABOVA-VERONA e viceversa cambieranno Convogli a PADOVA 

e a S, BONIFACIO. • Quelli fra essi che devono transitare per questa Stazione, dovranno inoltre essere muniti di regolare passaporto, e non potraauo 
trasportare coi bagagli oggetti sottoposti a vincolo doganale, 

.Lo Stazioni di PADOVA VICENZA e TREVISO distribuiranno viglietti diretti e registreranno bagagli per' le-segxienti stazioni al di-là di Pe­
schiera cioè ; DEZENZANO, BRESCIA, BEB&AMO, MILANO, CAMERLATA, NOVARA, ARON A, ASTI, ALESSANDRIA, GENOVA, P . P . e TORI^NO. 

II trasporto delle Merci a G. V. e del numerario è stabilito nei limiti già annunziati di K, 100 per ogni collo di Merce, fatta eccezione però pe»,i 
trasporti militari, ai 'quali non è fissato alcun limite. Questi saranno anche aocottati sn tutta la tratta S. BONIFACIO-PADOVA mentre per i privati 
le spedizioni non potranno aver luogo che fra PADOVA e VICENZA. — I trasporti a piccola velocità rimangono tuttora sospesi tino a nuovo avviso,, 

Udine, li 12: settembre tSOtì . . LA DIREZIONE-

Gerente responsabile, A, CUMEKO, Udine, — Tipografia di Giuseppe Seitz, Direttore, avr, MASS. . VAIVASOSE. 


